Cosa cambia per le pensioni
Dal 1° gennaio 2004 sono necessari 57 anni e 35 di contributi

oppure 38 annni di contribuzione senza limiti d’età.
Da quest’anno vanno a regime le regole della riforma Dini e per i pubblici dipendenti vengono meno tutte le possibilità di agevolazione.

Solo per i “precoci” (i lavoratori che hanno almeno un anno di contributi per lavoro prestato prima dei 19 anni, autonomo o dipendente) resta la possibilità di anticipare il pensionamento a 56 anni.

Chi ha meno di 57 anni può andare in pensione solo se ha accumulato 38 anni di contributi.

Un pò peggio per gli artigiani che debbono avere almeno 58 anni di età e 35 anni di contributi, oppure 40 anni di contributi indipendentemente dall’età.

Occhio alle Finestre!

Indicano la decorrenza della pensione. La finestra si “apre” quattro volte l’anno, in gennaio, aprile, luglio e ottobre, solo dopo che si è maturato effettivamente il diritto alla pensione. Vale a dire quando i requisiti di contributi ed età sono presenti nella misura richiesta.
